
L'architettura tra arte e scienza

Distinzione tra le varie età:
antica, medievale, moderna, contemporanea

trattato di vitruvio:
scritto nel 25 dc, ripreso da leon 
battista alberti, basato su bellezza, 
durata, inequivocabilità e utilizzo

architettura classica:
Regole codificate, elementi 
chiari e proporzioni. Alla base 
struttura, forma e cultura

L’architettura è in continuo cambiamento:
Palladio progetta la Rotonda in uno stile 
particolare a forma esastila nonostante fosse 
un architetto rinascimentale

Perrault si occupa della facciata est del Louvre:
Le colonne sono isolate, il linguaggio è pulito e il tetto 
è piatto. Le colonne sono tutte uguali e assumono una 
funzione strutturale piuttosto che estetica

Laugier: scrive un breve saggio 
sull’architettura e la sua idea è chiara dal 
frontespizio. La donna ha in mano degli 
elementi che raffigurano l’architettura del 
passato e, tra le macerie, indica al bambino 
una struttura trilitica, simbolo del legame tra 
struttura e natura

Carlo lodoli pubblica degli scritti in cui 
afferma che la struttura è più 
importante dell’eleganza capricciosa

Nel 700 nasce la storia dell’architettura per la 
volontà di conoscenza. Si vuole comprendere e 
rileggere l’architettura in un’altra prospettiva.
Winkelmann racconta di come l’architettura sia 
l’espressione della civiltà che l’ha prodotta

Nascita dell’archeologia: scoperta degli scavi di pompei ed 
ercolano. Si crea un nuovo senso del tempo

Iniziano a venir prodotti oggetti in maniera 
industriale: un primo esempio è Wedgewood, 
manifattura inglese di ceramica fine

Avvento delle teorie scientifiche
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Piranesi

Guarda all’architettura del passato e riesce a donarle 
prospettiva, vita sociale, rovina e senso del tempo. Si 
percepisce la forza comunicante del passato, la 
dimensione aulica e il senso di stabilità

Non è un rifiuto della cultura classica, bensì 
un nuovo modo per guardarla

Rappresenta le architetture pienamente 
inserite nel loro contesto

Tramite effetti di luce riesce a far 
percepire una serie di dettagli emotivi

Si ricerca la vera cultura antica e pensa che 
la cultura romana sia nettamente superiore 
quella greca

Quando rappresenta un monumento, è importante trasmettere 
quello che non si vede a prima vista, come le tecniche utilizzate o 
il modo personale di interpretazione

Mette in discussione l’autorità della prospettiva e 
della rappresentazione fedele e oggettiva

Si immagina e ridisegna la piantina della vecchia Roma, 
aggiungendo anche elementi immaginari



Architetti visionari e architecture parlante

Ledoux afferma che l’architettura è 
presa in relazione all’arte, agli usi e 
costumi e al modo di regolare la società.

Gli edifici non si possono sottrarre 
all’uso e alla funzione che vien loro 
attribuita

Progetti di luoghi pubblici: biblioteca, 
parlamento, teatro, museo, mercati, 
gallerie, parchi, stazioni ferroviarie, 
luoghi culturali e carceri

La geometria comunica forza e 
stabilità, oltre ad essere un simbolo

Edifici utopici volti a lanciare un 
messaggio: sono senza luogo e 
senza tempo. La cultura è pubblica. 

Cenotafio di newton: pensato a forma 
si sfera per la perfezione della forma 
e per simulare un cielo stellato

Architettura funzionalista: ha uno 
scopo che deve essere chiaro senza 
spiegazioni. Si rinuncia all’ornamento. 

Ledoux propone la città ideale di chaux, con al 
centro l’industria. È uno dei primi modelli di 
città industriale

Progetta edifici pubblici come un tribunale, 
un bordello, una casa della passione, una 
casa dei sorveglianti su un fiume

L’architettura si fa funzione

Nuovo linguaggio possibile anche grazie ai 
nuovi materiali, come il metallo e la ghisa. Si 
apprezza molto l’accoppiata ferro e vetro

Le strutture vengono modernizzate: ponti 
che coprono luci maggiori e sono in ferro, 
luoghi più ampi e fortemente illuminati

Pittura impressionista fondamentale per capire in che 
modo le città cambiano. In particolare a parigi nascono i 
passage, ovvero strade coperte e illuminate

Idea di falansterio: la città deve essere 
distribuita in falangi. Era l’idea di una società 
agricola mescolata a quella dell’industria leggera

Idea di panopticon per le prigioni

Nascita della fotografia

Nelle gallerie d’Italia come la galleria 
umberto i, la galleria vittorio emanuele ii e 
la galleria subalpina le facciate sono 
classiche e celano strutture in ferro e vetro
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Parigi 

Labrouste è stato un architetto molto 
significativo: visita l’italia e scopre che non 
tutte le arcnitetture erano bianche, 
creando dei dibattiti sui colori delle 
architetture del passato

Ci si rende conto che 
l’architettura non è 
integra e c’è bisogno di 
immaginazione. Nasce 
quindi la necessità di 
restaurare le opere. 

Visita paestum e propone una cronologia dei 
templi che non corrisponde a quella data per 
scontata dagli architetti. I docenti 
rimangono sconvolti e la tesi di labrouste 
risulta essere sbagliata, ma il suo è un 
pensiero molto rivoluzionario perché provò 
a guardare l’architettura come un modo in 
cui una società comunica

Il suo pensiero è considerato neoclassicista. Sostiene che 
l’architettura è intangibile e si carica di altri elementi. 

Biblioteca di sainte-geneviéve a parigi: l’architettura si adatta alla società 
e quindi utilizza tecniche costruttive innovative. È una delle prime 
biblioteche pubbliche, proposta come alternativa per i giovani rispetto 
all’andare a bere. Si sviluppa su due piani. Il piano superiore è uno spazio 
longitudinale molto ampio senza muri. La sala è luminosa, il soffitto è molto 
alto e l’arco in ghisa scarica il peso su ghisa. È un perfetto esempio di 
razionalismo costruttivo, perché il modo in cui deve entrare la luce è 
pensato attentamente rispetto all’utilizzo dell’edificio. È un edificio molto 
innovativo, provvisto di riscaldamento, illuminazione a gas e sistema 
antincendio. Il ferro viene usato come materiale estetico. Da questa fase 
labrouste non viene più considerato neoclassicista.

Haussmann propone una riforma dell’assetto 
amministrativo della città. Si vogliono 
costruire i boulevard per avere più luce e 
spazio. Si vuole rendere la città più vivibile e 
si vuole creare una cortina stradale 
uniforme. Fondamentale diventa il verde 
pubblico. L’obiettivo è quello di una società più 
colta e attiva grazie a teatri e biblioteche

Il teatro di garnier è un’opera eclettica. La cortina 
stradale uniforme e il boulevard che conduce al teatro 
fanno da sfondo a un grande monumento. Riprende 
elementi barocchi, rinascimentali e classici, per questo 
prende il nome eclettico. Rappresenta anche la ricchezza 
della borghesia. Il retro è composto da ferro e vetro in 
modo da risaltare l’entrata.



Berlino

A metà 800 si parla di romanticismo 
tedesco: esotismo, viaggi e fuga. C’è un 
rifiuto dei principi illuministi e inizia 
l’analisi dell’irrazionale tramite 
l’esotismo. Si ricerca l’identità dei popoli 
e delle loro radici. La dimensione 
spirituale è un tema ricorrente. 

Federico guglielmo si fa committente 
della ricostruzione dell’identità 
passata di Berlino e si rivolge a schinkel.

Schinkel riprende e apprezza 
l’architettura gotica, avvalendosi 
di archi a sesto acuto e sfondi 
luminosi. 

Corrente del neogreco: ripresa dell’ordine 
dorico e ripresa del gotico come 
caratteristica romantica.

Schinkel progetta ma non 
realizza il mausoleo per la 
regina luisa. La dimensione è 
angelica ma non c’è nessuna 
iconografia.

Schinkel prevede tre costruzioni di opere 
nazionali: museo, teatro e accademia 
d’architettura

Neue wache: edificato nel viale dei tigli, si 
estende dall’isola dei musei fino alla porta di 
brandeburgo. Ha l’obiettivo di dimostrare 
stabilità e forza e di ricordare il passato 
dell’impero. Le colonne sono doriche con vittorie 
alate. Esalta il passato nella speranza che torni. 
L’immagine è quella di massa e rigore

Il teatro viene costruito in una piazza in 
mezzo a due chiese barocche. L’edificio è 
neoclassico, dotato di un complesso statuario. 
Sono molteplici le aperture dovute alle 
intelaiature in ferro. L’obiettivo è di creare 
edifici sicuri e moderni.

La bauakademie viene progettata con caratteristiche simile al 
museo, tra cui grandi spazi luminosi. Realizza un’armatura 
metallica e di interessa all’arredamento nella dimensione 
domestica. 

Eigel derens costruisce la 
turbinenfabrik, una 
fabbrica che viene vista 
come il tempio del lavoro.

L’altes museum è posizionato davanti a un giardino. 
Presenta una volumetria regolare con una 
facciata di colonnate ioniche e un ingresso con 
doppio ordine di colonne. Le colonne sono simbolo di 
estrema apertura. All’interno vi è una sorta di 
colonna che rispecchia una cupola. La luce è 
zenitale. Il museo è sopraelevato per mostrare la 
sua apertura.

Schinkel si può considerare 
neoclassico e contemporaneo.
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Londra

Prima esposizione del 1851: significativa per il tema del lavoro 
tra arte e industria, il quale non ha età. L’esposizione contò 15 
milioni di visitatori e 6000 espositori. Vi furono sia prodotti 
artigianali che primi prodotti dell’industrializzazione, come 
la locomotiva di crampton. Si contano quattro categorie: 
materiali, macchinari, manifatture e sculture arti plastiche.

Il rapporto tra tecnologie e progresso è un tema 
ricorrente in architettura. Il crystal palace non 
rappresentava solo un’architettura: era un tema 
etico sempre per quanto riguarda il progresso

Il gothic revival va letto come 
fenomeno che riflette il tema 
profondo della ricerca del 
passato da parte di chi non 
riesce ad accettare la 
direzione del progresso. 

Henri cole contribuì al progetto del crystal palace. Era un 
sostenitore delle arti applicate e della lavorazione dei 
materiali. Pubblica dei volumi che trattavano di design in 
direzione della produzione seriale. Inoltre nelle sue 
riviste proponeva piccoli miglioramenti nella vita 
quotidiana, come utensili e mezzi di trasporto. L’art 
manufacturer o artista fabbricante può occuparsi di 
belle arti come di utensili ed elettrodomestici. 
Dall’enorme quantità di oggetti esposti venne creato il 
Victoria & albert museum.

Fu joseph paxton a dare l’idea della serra con 
cupola circolare per il crystal palace. Il palace 
poteva e fu smontato e rimontato vicino a londra 
dopo l’esposizione. Era una novità assoluta.

Thonet inizia a lavorare il legno. Lo 
sottopone a vapore acqueo per creare 
elasticità e mettere il legno in stampi. 
C’è un progetto per il prodotto senza 
considerare il costo o l’ordine di 
assemblaggio. 

John ruskin rimane deluso dal 
crystal palace. Lo descrive come 
l’assenza d’umanità in un’opera 
d’arte. L’edificio rappresenta 
progresso e nefasto che porta con sé: 
londra è malata e ci sono 
peggioramenti di vita (hard times). 

Pugin sostiene che l’architettura 
gotica è nobile nell’animo. Egli 
costruì il buckingham palace, 
espressione del neogotico

Ruskin fu importantissimo per la storia dell’architettura. 
Viene ripreso da gaudì e wright. Ha scritto dei saggi senza 
essere architetto. In the poetry of architecture mette in 
relazione l’architettura e l’etica degli individui. In the seven 
lamps of architecture si sofferma su 7 principi fondamentali: 
sacrificio, verità, potenza, bellezza, vita, memoria e 
obbedienza. Leggerli in antitesi rispetto al crystal palace è 
più facile: il sacrificio è il contributo umano all’opera, la 
verità sono i materiali in natura (ghisa vista come finta), la 
potenza vista come massa data dal materiale, dallo 
spessore e dalle proporzioni. Non ci sono decorazioni, quindi 
manca la bellezza della natura. Non ha niente che 
riconduca alla dimensione temporale, il crystal palace 
dovrebbe raccontare usi e costumi della società inglese, ma 
non può raccontare niente. Potrebbe essere collocato 
ovunque. Non ha lo spirito del luogo. 

Wright studia ruskin perché vuole 
riportare l’idea di un’architettura 
organica. Ruskin risulta quindi 
fondamentale per i suoi principi che 
colgono in pieno la direzione verso cui 
l’architettura si dirige.  
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Morris

Pre-raffaeliti: ispirati da una società che 
trova gioia nel lavoro manuale e 
nell’attenzione alle piccole cose. Applicare 
l’arte e portare bellezza può rendere la 
società più pacifica e può rispondere meglio 
alla rottura della società industriale e al 
decadimento dei valori

Attenzione sugli aspetti della 
quotidianità e sull’ambiente 
domestico. Le arti applicate possono 
portare dei miglioramenti nella 
vita quotidiana.

Con webb architetto e morris designer, viene 
creata la dimora personale di morris, la red 
house. È un edificio in stile medievale con 
tensione verso l’alto. Le finestre sono diverse 
tra loro. I tetti a falde creano una forte 
pendenza. Vi sono archi a sesto acuto. 
L’edificio è massiccio ed è legato alla 
vegetazione. La distribuzione degli spazi è più 
libera rispondendo alle esigenze di comfort. 
Gli spazi sono più luminosi

Il pensiero di morris dà vita al 
movimento arts & crafts. È un 
movimento che ha come obiettivo quello 
di riconsiderare le arti applicate e porle 
in antitesi alla realtà industriale,

Il disegno della società ideale di 
morris non è economicamente 
sostenibile e quindi risulta utopico

Il merito delle arts & crafts è 
quello di rinnovare il pensiero. 
Nasce anche la arts & crafts 
exhibition society con l’obiettivo di 
far conoscere i prodotti e 
dimostrare la posizione anti-
industriale L’idea è di sottolineare 

l’importanza del contributo 
umano. C’è un chiaro riferimento 
al passato classico



Viollet le duc

Viollet le duc ebbe un ruolo 
fondamentale. La sua 
ricerca del rapporto tra 
forma, funzione e 
struttura sta alla base 
del pensiero di molti 
architetti del 900. 

È affascinato dal gothic revival. 
Con la rivoluzione francese e il 
conseguente ritiro dei beni 
ecclesiastici, si scopre che 
moltissimi monumenti 
appartenevano al gotico

Nel 1834 in francia nasce la 
prima commissione dei 
monumenti storici, la quale si 
occupava anche della 
conservazione degli stessi.

Dopo il viaggio in italia, a viollet le 
duc viene proposto di restaurare 
una basilica romanica in stato di 
degrado. Le duc propone una 
versione dell’edificio con una 
nuova torretta con copertura a 
falde. Il suo obiettivo è quello di 
ricomporre l’edificio in modo che 
avesse la stessa funzione che 
aveva ai tempi della 
ricostruzione. La sua tecnica di 
restauro prende il nome di 
restauro integrativo. 

L’idea non è quella di celebrare il 
senso del tempo, bensì di far sì che 
l’architettura continui a vivere. 
Ruskin e le duc hanno dei punti in 
comune, ma ruskin è interessato 
all’aspetto temporale, mentre le duc 
punta alla veridicità degli edifici. 

Tra i suoi restauri più celebri si cita 
sicuramente notre-dame: aggiunge una 
guglia, aggiunge dei gargoyle che 
contribuiscono a far defluire l’acqua 
dalla bocca e riproduce alcuni apostoli. 
Ritrae san tommaso che ammira il 
capolavoro che ha costruito.

Raccoglie gli elementi e gli studi 
sull’architettura gotica in un 
dizionario, dove spiega anche in che 
modo il peso viene scaricato. Si pone i 
primi quesiti sui materiali. 

L’architettura gotica 
sancisce la fine del dibattito 
tra architettura greca e 
romana, perché riesce a 
conciliare forma, funzione e 
struttura



Art nouveau

Non ha una posizione 
industriale e non 
rifiuta l’utilizzo di 
nuovi materiali

Guimard costruisce le entrate 
della metro di parigi in pieno 
stile art nouveau. Le sue sono 
strutture urbane nuove, 
considerate frivole e senza 
autorità. 

L’art nouveau vede l’architettura come 
organismo e sancisce due nuovi concetti. 
La decorazione è indipendente 
dall’oggetto e si applica dopo, mentre 
l’ornamento è pensato e realizzato 
insieme alla struttura. Quindi gli oggetti 
in stile art nouveau non sono decorati a 
posteriori, bensì già nella struttura viene 
considerata la forma

Prende diversi nomi per ogni 
paese in cui si sviluppa 
(jugendstil, liberty, secessione 
viennese, modernismo catalano..)

Con lo scoppio della prima guerra 
mondiale e dei nuovi bisogni di 
serietà, solidarietà e ragione, 
l’art nouveau volge al termine

A bruxelles victor horta crea vari 
hotel. Bruxelles ha gli isolati 
stretti e allungati, quindi le 
lunghezze delle facciate sono 
piuttosto ridotte. Nell’hotel tassel 
Horta quindi pensa a una facciata 
che permette alla luce di entrare. 
Dove si riesce, si toglie massa. Parte 
della superficie calpestabile è 
proprio sulla facciata, perché essa 
è ondulata. Sparisce la concezione 
di cortina regolare. Per illuminare 
la parte centrale, si sfrutta il vano 
scala e si illumina dall’alto. 
Nella maison du peuple, sempre con 
facciata curvilinea, c’è un senso di 
accoglienza. L’elemento peculiare è 
la sala riunioni, completamente 
vetrata ma sobria in quanto sede 
del sindacato.



Modernismo catalano

Barcellona era una città con le 
mura a scopo difensivo. Le mura 
vengono demolite perché perdono 
la loro funzione e ostacolavano 
l’inurbamento della città. 
Si pensa all’espansione della città e 
alla nuova maglia urbana. Le 
strade si allargano rispetto alla 
nuova altezza degli edifici. 
L’obiettivo è di avere più aria e luce. 

Gaudì trovò fortuna durante questo 
periodo di rinnovazione. Sarà chiamato a 
creare nuovi edifici per la classe borghese, 
ma realizzerà anche opere pubbliche come 
la sagrada familia. 

La nuova maglia è regolare, continua, 
omogenea e ortogonale. Vi sono degli assi 
principali chiamati avenide. Il famoso paseo de 
gracia deve il suo nome al collegamento con 
l’annessione di gracia, una cittadina con 
tessuto minimo e medievale con case 
irregolari. Gli spigoli degli edifici sono 
smussati e migliora la viabilità. Il progetto 
originale voleva molto più verde, ma non fu 
portato a termine perché non ci sarebbe 
stato spazio per ulteriori inurbamenti

Casa vicens è la prima opportunità per esprimersi e 
creare il suo stile, è circondata da un giardino e il colore 
è dato dall’uso delle ceramiche. Il colore dà un’identità 
importante alla città. Il motivo dei fiori gialli deriva dal 
genius loci, in quanto rimase colpito dal prato presente 
prima dei lavori. Coglie lo spirito del luogo. I balconi in 
ferro consentono di creare linee dinamiche continue. In 
casa vicens c’è il bow window, le finestre danno l’idea di 
un arco a sesto acuto.

Barcellona è una città 
mediterranea che 
affaccia sul mare. Vi 
sono molti colori che 
rispecchiano la natura 
della città.

Il collegio delle teresiane è un edificio che 
deve riflettere una certa spiritualità. C’è 
tensione verso l’alto e un senso di massa 
grazie all’utilizzo di pietra e mattoni. 
Propone un nuovo tipo di arco detto 
parabolico. Formula quindi una soluzione 
coerente con forma, funzione e 
struttura. Ricorda il senso 
dell’ascensione in senso più organico.

Casa batllò presenta una facciata stretta che non ha più 
una funzione portante, infatti si svuota completamente. 
Il solaio si appoggia all’interno su dei pilastri. La facciata 
è ondulata con degli elementi lapidei sui vari piani. Viene 
anche chiamato casa delle ossa perché i balconi 
assomigliano a uno scheletro, a una bocca o a una 
maschera. La parte superiore ricorda le squame di pesci 
iridescenti. I colori sono mediterranei. Utilizza la tecnica 
del trencadis per ottenere delle sfumature e gradazioni 
come se fosse una pittura espressiva. C’è un bilancio tra 
forma, funzione e struttura. 

Casa milà rappresenta un certo volume. Viene 
progettata in uno dei lotti smussati. La parte 
portante dell’edificio sta negli elementi puntuali in 
pianta. Prende luce tra corti interne. La facciata 
ricorda le onde e i balconi ricordano la schiuma 
delle increspature. Il tetto è calpestabile e diventa 
un ambiente vivibile. Gaudì cerca di creare coerenza 
tra esterni ed interni. 



Scuola di glasgow

Mackintosh fu l’esponente 
più importante dell’art 
nouveau nel regno unito. 

La scuola di glasgow viene progettata 
anche da mackintosh. L’approccio è 
funzionalista. Il terreno non è piano, 
quindi una parte dell’edificio si 
sviluppa sotto. La facciata principale 
ha più decorazioni rispetto al retro. 
L’edificio è molto luminoso, ma rimane 
comunque massiccio. Essendo un 
edificio pubblico, non può essere 
effervescente com’è tipico dell’art 
nouveau. Il tetto è vetrato. Non è un 
edificio simmetrico perché rifiutano 
l’idea dell’architettura come 
esercizio geometrico. 

Vi sono elementi che richiamano i 
valori locali, come i bow window e 
le finestre a nastro. Ci sono 
influenze e interessi di carattere 
romantico, oltre a delle riprese 
della cultura celtica. 

Hill house presenta una pianta 
asimmetrica e si articola alla ricerca 
di maggiore comfort. Il senso di privacy 
è molto forte. I camini e i tetti a 
spiovento suggeriscono subito l’idea di 
casa. Inoltre questa idea è accentuata 
dalle linee archetipe (quadrato con 
porta, finestra, tetto triangolare e 
camino). La linearità è rappresentata 
dalla geometria. 

Si valorizza l’illuminazione diretta e 
ci si immagina il volume come uno 
spazio abitato. L’idea è di rendere una 
scatola dinamica per adattarla a 
determinate esigenze. Particolare 
attenzione per i lavori artigianali. 



Secessione viennese

A metà 800 a vienna viene colta l’occasione 
per distruggere le mura e rinnovare la 
città. Viene costruito un anello con nuovi 
edifici e zone rappresentative, con parchi 
pubblici ed edifici culturali. Viene persa 
l’occasione di disegnarli in chiave moderna 
perché sono edifici neoclassici. 

La ring strasse dà il via alla 
secessione viennese, un 
movimento che vuole 
separarsi da correnti 
neoclassiche e neobarocche. 

Otto wagner si poneva a favore della rinuncia 
agli stili del passato. Realizzò alcune stazioni 
della metro a vienna, utilizzando strutture 
metalliche con dei pannelli fortemente 
decorati. Vi sono linee dinamiche e floreali 
tipiche dell’art nouveau. 

Wagner fece da leader alla secessione viennese, a 
cui prese parte anche klimt. Quest’ultimo provava 
un grande interesse per il mondo vegetale e 
animale. La natura è un elemento di rinascita. Le 
immagini vocative spesso prendono spunto da 
alberi e radici. 

Holbrich è l’autore della sede della secessione e della rivista. 
L’edificio è massiccio. Il basso rilievo che decora l’ingresso 
rappresenta le radici di un albero che culmina nelle foglie della 
cupola. Klimt realizza anche una serie di mosaici all’interno.

La wiener werkstätte è il primo tentativo di 
disegnare degli arredi e oggetti di vita 
quotidiana per dare una nuova arte e un 
nuovo linguaggio per staccarsi dal passato. 
Non ebbe lunga vita



Scuola di chicago

Con lo sviluppo del nord, vi è un inurbamento. Chicago 
diventa un centro del commercio grazie al traffico 
di merci su strada, fiume e ferrovia. Inizialmente 
chicago è caratterizzata da edifici in legno seguendo 
la logica della tradizione costruttiva lignea. 
Quando nel 1871 un incendio rade al suolo il centro, si 
vede l’occasione di ripensare l’espansione della città.

Chicago cresce in altezza grazie ai 
nuovi materiali e all’invenzione 
dell’ascensore di elisha otis.

Nel cast iron building si vede 
l’utilizzo della ghisa e la ripresa 
del passato europeo.

Chicago ha una maglia molto regolare 
e i primi grattacieli furono costruiti 
subito dopo l’incendio. Sono grattacieli 
dalla struttura metallica con travi 
reticolari incastrate tra di loro. 
Tutti i piani sono uguali tra di loro, 
segno che sono prefabbricati. 

Il primo grattacielo è l’home insurance 
building. Riparte da un modello 
classico. Il basamento è più solido, sono 
presenti fasce marcapiano e un 
cornicione. Dissimula il modello del 
palazzo tradizionale.

Richardson progetta il primo centro 
commerciale e utilizza un modello 
rinascimentale. All’innovazione tecnologica 
manca un’innovazione di forma

È evidente che chicago non riesca ad 
allontanarsi dal riferimento europeo.

Sullivan e adler progettano l’auditorium 
building, che era un teatro al cui interno 
vi era anche un hotel. Era un edificio 
tripartito (piani alti uguali, tripartiti con 
una gerarchia che li fa sembrare diversi). 
Wright lavorerà in questo cantiere e 
rimarrà affascinato da sullivan e dalla 
sua idea di ornamento

Non c’è ancora la cultura dello spazio 
pubblico. Non ci sono piazze. Per 
distinguere gli spazi pubblici 
aggiungono una torre.

I grattacieli iniziano a 
svuotarsi e a mostrare in 
maniera chiara il loro 
scheletro. È un’esaltazione 
della verticalità. 

New york è influenzata da chicago. Il 
fast iron building costruito da 
burnham si trova nel punto in cui la 
broadway taglia la 5th avenue. 
Compare nella rivista life a natale 
perché babbo natale fa fatica a 
superare il palazzo.



Wright

Si ritrova molto negli scritti di ruskin. Ha 
come valori la famiglia e la natura. Il 
simbolo della sua architettura è il camino, 
visto come perno dello spazio domestico. 

Non si rispecchia nell’architettura 
del grattacielo e decide di spostarsi 
dalla città a un sobborgo di  chicago. 

Il sobborgo di oak park è abitato dai nuovi 
ricchi che vogliono godere della casa 
familiare. Wright ha possibilità di 
costruire case unifamiliari per famiglie 
che potevano finanziare i suoi progetti.

La sua è definita architettura organica secondo 6 
punti:
-armonia e semplicità: forme parte della 
struttura. Rinuncia a ciò che copre invece di 
svelare
-individualità: riconoscibile per la sua popolazione
-legame tra natura, topografia e architettura: 
l’edificio deve sorgere spontaneamente dal 
terreno e deve creare un legame
-rispetto del colore dei materiali: non ridipinge e 
non applica decorazioni
-rispettare la natura dei materiali: non bisogna 
alterarli e bisogna usarli allo stato puro
-integrità spirituale: qualità che si apprezzano 
nell’umanità, come la sincerità, la verità e la 
piacevolezza

Predilezione per la dimensione 
orizzontale che favorisce il terzo 
punto, linee del tetto sporgenti, 
elementi in mezzo alla casa e al 
marciapiede, dimensioni di privacy e 
intimità per la famiglia. 

Grande capacità di 
disegnare i lotti. La 
topografia coincide anche 
con il disegno dell’acqua. 
Disegna gli elementi in 
maniera armonica.

La sua casa studio è sviluppata in due 
parti: la prima è l’ingresso allo studio 
con spazi adatti al lavoro, mentre la 
seconda è la parete privata dotata di 
tutte le stanze necessarie. I camini 
sono il cuore della casa attorno a cui si 
sviluppano gli ambienti. 

Robie house: dimensione 
orizzontale, camino, 
marciapiede, 
dimensione di 
movimento, effetto 
dell’entrata (cinema), 
spazi luminosi.

Il viaggio in europa è breve, ma gli 
permette di diventare conosciuto 
internazionalmente. Quando 
pubblica il suo portfolio in 
germania, van der rohe inizia a 
pensare all’apertura della casa. 

Taliesin house è una casa studio dove 
raggiunge l’apice della sua ricerca 
nelle pratery houses. Vi sono camini, 
tetti a filo, disegno del lotto, 
materiali naturali, relazione con la 
topografia e muri del giardino.

In giappone ha l’occasione di costruire 
un hotel. È un edificio di cemento 
armato e antisismico. Le 
caratteristiche sono moderne, ma 
riesce comunque a legarlo 
profondamente alle radici 
dell’architettura giapponese

A partire dagli anni 20 costruisce le california houses, che 
spesso sono ispirate dall’architettura precolombiana. La casa 
dell’ortensia è una delle prime ville ed è chiamata così perché 
parte dal disegno del fiore. Crea elementi volumetrici, grandi 
terrazze, vari spigoli e passaggi. Il camino rimane comunque in 
pietra e la dimensione domestica è radicata intorno ad esso, il 
suo obiettivo è che l’architettura sembri lì da secoli (ruskin)

Scrive un libro in cui 
propone un’idea utopica 
per new york e se la 
immagina come una città 
senza architetture 
intensive, con il suolo 
sfruttato come terreno 
di cultura. La immagina 
senza proprietà privata, 
senza traffico e senza 
edifici alti se non 
affiancati.a spazi verdi.

Guggenheim museum: non viene completato da wright. La proposta è antitetica 
rispetto all’architettura newyorkese. Propone un edificio organico al suo 
contesto. Ha l’idea di un’esperienza di immersione nell’arte contemporanea. 
Consente un’esperienza dinamica tra scale e piani. È dinamica perché è tutto 
insieme. È una visita fluida e continua. Non ha niente a che fare con i principi 
della scuola di Chicago. Il museo non manca di critiche in quanto ci si trova in 
salita/discesa e l’opera viene percepita sfasata.

Fallingwater viene costruita 
negli anni 30. È un’architettura 
organica che si mimetizza ed 
esalta il sito. È pensata perché si 
senta il corso d’acqua. La 
dimensione della privacy è data 
dall’entrata nascosta. È 
presente un camino. Il pavimento 
è in pietra. Dal soggiorno si esce 
su una terrazza. Il soggiorno è 
completamente vetrato, ma da 
fuori le terrazze coprono le 
finestre per lasciare privacy. 



Loos

Rinuncia dell’ornamento e 
architettura come volume

Il moderno si vede dagli elementi da cui non si 
dovrebbe vedere. Se non si riconosce lo stile, 
allora si è stati sufficientemente bravi. 

L’architettura è lo spazio e 
lo spazio è il voliume

Casa steiner è uno spazio domestico. Il retro 
è più alto rispetto al fronte perché il tetto 
non viene chiuso. Il profilo della casa è nudo, 
le finestre sono rettangolari e quadrate. 
Non c’è stucco che separa i piani. Negli spazi 
interni adotta delle soluzioni in maniera 
funzionale. Riduce la pedata perché non 
serve tanto spazio.

Viene criticato per i suoi edifici spogli (che 
ricordano un’architettura fascista)

Critica la fotografia perché 
rappresentava 
bidimensionalmente uno 
spazio tridimensionale

Casa scheu è la prima casa dove 
sperimenta l’articolazione di volumi 
tramite la geometria. Nello spazio 
attorno al camino non è necessaria una 
doppia altezza siccome si sta seduti, al 
contrario dell’ingresso. Spesso nelle sue 
case uno stesso piano ha diverse altezze.  

Sperimenta anche con gli arredi. Pensa 
che ad un tavolo si possano mettere 
sedute diverse oppure si possa attaccare 
al muro una o due delle sedute

Cambia sia la forma che la formalità



Movimento moderno

Si sviluppa dagli anni 20 in europa fino 
alla fine degli anni cinquanta. Nasce 
dalle ceneri della pgm e sopravvive 
alla sgm. Nasce per i giusti presupposti 
sociali ed economici. Si basa sugli 
sviluppi della rivoluzione industriale, 
tecnica e chimica. 

Gottfried semper scrive il testo 
“scienza, industria e arte”. Dopo la 
visita al crystal palace, studia 
l’industrializzazione su tutti gli 
ambiti, comprese le arti applicate. 
Inoltre scrive un libro sull’estetica 
pratica e formula l’ipotesi di 
un’estetica funzionale.

Neumann scrive “l’arte all’epoca 
della macchina”. Sostiene che 
l’arte possa contribuire alla 
società industriale. La qualità 
della produzione poteva essere 
raggiunta solo attraverso l’arte. 
Il valore è anche nella qualità.

Muthesius era un architetto 
tedesco che fu mandato a 
studiare le arts 6 crafts in 
inghilterra. Propone un 
programma di nuove arti 
applicate e torna in germania 
con grandi conoscenze. 
Muthesius fonda il dw. Il 
deutscher werkbund nasce nel 
1907 da un gruppo di industriali. 

Howard crea uno schema in cui dimostra pro 
e contro della città e della campagna. 
Suggerisce una fusione delle due e si 
immagina quindi una città giardino. Una 
volta arrivati alla quota di 60000 persone, si 
potevano costruire delle città satellite di 
30000 persone collegate da ferrovie. A 
letchworth viene creato un modello del 
genere in dimensione radiale

Peter behrens trova una collaborazione con AEG. 
L’arte è una forza economica e diventa il motore 
dello sviluppo industriale. Sviluppa un oggetto di 
qualità riproducibile in serie. Per AEG behrens 
produce logo, lampadine, manifesti, cataloghi.. 
l’azienda aveva diversi rami di produzione. Per AEG 
progetta anche la Turbinenfabrik, punto di unione 
tra architettura e industria. È concepita come 
tempio del lavoro ed esprimeva forza e potenza. 
Alcuni elementi riprendono i templi. Ha uno spazio 
ampio senza divisione (arco a tre cerniere). 

Nel 1914 viene organizzata 
l’esposizione del deutscher 
werkbund con dei padiglioni. Van de 
velde aveva aderito con il 
padiglione del vetro. Parteciparono 
anche gropius e meyer

Muthesius sintetizza le sostanziali 
differenze tra gli architetti del dw. 
Sostanzialmente muthesius, inizialmente 
anche supportato da behrens, pensa che si 
debba tendere a una tipizzazione delle 
forme, in modo da togliere la variabilità e 
ottenere un modello standardizzato. Invece 
van de velde e gropius tendono a una libertà 
più artistica insieme a un’originalità di 
progettazione in modo da non arrivare alla 
standardizzazione



Bonnier e perret

A parigi bonnier nel 1902 disegna il regolamento 
edilizio e progetta su più livelli. Prevede una 
maggior presenza di verde, delle strutture 
metalliche e trasparenti, boulevard a due livelli 
di circolazione ed edifici che indietreggiano per 
far entrare più luce. Aumenta la mobilità 
pedonale, sotterranea e automobilistica. Inoltre 
vuole una città con più livelli di 
attraversamento. 

Per rompere la continuità della città 
haussmanniana bisogna cambiare le 
regole, quindi viene steso un nuovo 
regolamento. Propone delle tavole in cui 
ipotizza anche strada di sei metri che non 
corrispondono più ai boulevard

Categorizza tre tipi di strada:
-medievale: strade buie e sproporzionate tra i piani
-haussmann: non permette l’illuminazione stradale
-bonnier: ribalta la proporzione medievale con 
facciate che arretrano facendo entrare più luce 
nelle strade

C’è bisogno di strutture più resistenti. Con la 
nascita del calcestruzzo armato brevetta un 
sistema di costruzione. Il materiale è più 
resistente alla forza di flessione, pressione e 
trazione. Inizia a cambiare il sistema 
costruttivo che diventa puntiforme, 
permettendo di avere ambienti più aperti. 

Dal 1902 a parigi iniziano a comparire edifici 
a gradoni. Il cemento armato non è ancora 
a vista ma viene rivestito (es piastrelle)

Nel 1911 henri savage costruisce la 
Maison a gradin. La facciata è 
arretrata ed è rivestita da 
mattonelle stile metrò. Si rompe 
la cortina edilizia

I fratelli perret ripropongono della corte. La facciata si piega verso l’interno. 
Ribaltano lo spazio nella facciata e adottano un sistema costruttivo puntiforme.
Le Corbusier rimane affascinato dall’edificio dei fratelli. I piani nobili non sono più 
quelli decorati ma quelli più in alto. Bigot decora la struttura in cemento armato 
con la ceramica floreale che richiama un linguaggio tipico della belle epoque. 
Invece adotta mattonelle lisce in corrispondenza degli elementi strutturali. La 
forma rivela il principio strutturale. 



Le corbusier

Il presupposto da cui nascono le sue idee è 
un contesto europeo diretto 
all’industrializzazione. Si chiede come 
quest’ultima possa rinnovare l’abitare,

Concepisce la casa come se fosse 
un’automobile, con elementi seriali 
che costituivano lo scheletro ed 
elementi a scelta per personalizzare 
la carrozzeria. 

Il riconoscimento e il consenso per le sue opere 
avviene tardi. Inizialmente lavora sempre nel 
privato. Svolge un tirocinio al werkbund, dove 
conosce perret che gli trasmette la tecnica del 
cemento armato per uso domestico. 

Quando scoppia la pgm, le corbusier ha 
possibilità di conciliare l’abitare e il 
vivere in un contesto atroce. Sviluppa 
l’idea della dom-ino house. L’obiettivo è 
la serialità e tra forma, funzione e 
struttura prevale la struttura. Viene 
chiamata dom-ino perché è concepita 
esattamente come i tasselli del 
domino. Son strutture tutte uguali che 
possono essere affiancate in 
combinazioni infinite.

La prima fase è la fase purista e coincide con il 
concetto di ville contemporaine. Questa fase 
porta alla ricerca dell’essenziale. Non a caso 
inizia con la fine del conflitto, alla ricerca 
dell’ordine e della calma. Progetta un edificio 
per ozenfant in cui ha occasione di utilizzare 
le finestre a nastro e in generale può 
esprimersi. La facciata libera permette di 
organizzare la facciata in modo che abbia una 
funzione chiara

Esprime il suo pensiero 
grazie all’apertura della 
rivista con ozenfant, 
l’esprit nouveau, in cui 
esprime le novità del 
mondo architettonico 
dalla scala del design alla 
scala della città. 

Nel 1925 presente un padiglione per l’esposizione di parigi del 
1925. La casa ha una serie di ambienti che esprimono l’idea di 
abitazione, con spazi a doppio volume, arredi usati come 
divisori e un plastico a scala urbana del suo nuovo concetto 
di ville radieuse. 

La ville radieuse è una città 
ideale per 3 milioni di abitanti. Vi 
sono edifici ad alta densità 
creati come grattacieli 
puntiformi. Il plan voisin è 
l’applicazione della ville 
radieuse a parigi, per cui pensa di 
radere al suolo tutto tranne la 
torre eiffel e il louvre. 

Il concetto di immeuble villas è 
collegato alla ville 
contemporaine e prevede un 
condominio in cui ci si senta 
come in una villa. L’effetto è 
creato sia tramite gli spazi 
verdi sulle terrazze, sia per la 
dimensione di benessere e 
privacy che riesce a creare

La macchina per abitare è un’idea che sviluppa 
nella citrohan house, la quale crea un lungo 
volume rettilineo aperto a un’estremità. 

Sintetizza in 5 punti il 
suo prototipo di 
macchina da abitare:
-pilotis
-tetto piano
-finestre a nastro
-facciata libera
-pianta libera

Organizza il primo ciam nel nel 1928 
quando capisce che non era l’unico 
architetto che aveva quell’idea 
dell’abitare. L’approccio è 
ageografico e astorico. Il movimento 
moderno può essere datato tra il 
primo ciam del 1928 e l’ultimo ciam 
del 1959.

Nel 1923 scrive “verso 
un’architettura” in cui cerca di 
svegliare la sensibilità degli 
uomini comuni. L’architettura è 
come quella di un piroscafo, con 
minimi spazi di privacy e massimi 
spazi di comunità. 

Nella ville savoye esprime bene 
il suo concept. Si sviluppa su un 
prato, il piano principale è 
sollevato da terra. È presente 
un garage. Introduce la 
passeggiata architettonica. 
L’esterno del secondo piano 
rimane uno spazio intimo e fa 
parte della casa. 

Le Corbusier pensa alla 
nuova scala del 
modulor, scala di 
proporzioni basate sulle 
misure dell'uomo che 
riprende l’uomo 
vitruviano. C’è un 
rapporto più umano tra 
uomo e spazio. 

La cappella di rochamp viene costruita con l’idea 
di connessione dell’uomo alla spiritualità. 
L’edificio è a forma di conchiglia con una navata 
unica. Utilizza il muro come elemento di 
protezione. Si crea uno spazio intimo e il tetto 
torna ad avere importanza. Il tetto si appoggia su 
alcuni punti per far entrare la luce, quasi a 
simulare una tenda. Non ci sono crocifissi a 
suggerire un’immagine aulica, bensì è proprio la 
luce.

Dopo la sgm, il governo francese commissiona a le corbusier la costruzioni di edifici ad 
alta densità abitativa. Le Corbusier concepisce l’unité d’habitation. È 
un’organizzazione razionale basata sui pilotis. È pensato per ospitare fino a 1800 
abitanti in circa 350 appartamenti. I corridoi sono presenti un piano sì e un piano no. 
Ogni appartamento ha un volume a doppia altezza. Ci sono spazi condivisi, come piccoli 
negozi che rientrano nella “strada commerciale”. Viene chiamata strada per il 
collegamento all’esterno. Utilizza cemento armato puro. Inserisce il colore per 
chiarire la disposizione degli appartamenti. 

I
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Perriand

Nel 1925 presenta l’idea di un angolo 
di una sala da pranzo dove si 
contraddistingue per una ricerca 
di linee moderne.  

Interessata alle potenzialità del metallo.

Riesce a convince Le Corbusier a farla lavorare 
con lei dopo che vide l’angolo bar sotto il tetto che 
aveva progettato. 

Le Corbusier riconosce che perriand 
ha una visione dell’abitare

Brevetta una poltrona con una 
struttura tubolare, un sistema 
girevole e un bracciolo rivestito in 
pelle

La chaise long è un tipo di seduta che dovrebbe permettere il 
relax e viene brevettata con l’idea della psicanalisi. 
Inoltre vengono brevettate la grand comfort che sostituiva 
la classica poltrona imbottita, e la siege a dossier basculant 
che permette la regolazione dell’inclinazione.

Il ciam ha l’idea dell’abitare minimo. È accertata l’idea di concepire 
lo spazio come volume, quindi si passa direttamente a pensare 
all’abitare. L’abitare minimo è l’ottimizzazione dello spazio, non la 
riduzione. Viene studiata anche l’ottimizzazione dei percorsi

Negli anni 40 l’iniziale entusiasmo per i 
materiali moderni lascia posto alla ritrovata 
sensibilità per i vecchi materiali. Prende il nome 
di art brut, in cui si riscopre la bellezza dei 
materiali naturali. L’art brut è una concezione 
di dubuffet che mette in discussione l’oggettività 
della bellezza

Perriand pensa che la montagna permetta di 
esplorare e riscoprire valori. Per il complesso a 
les arcs prevede un condominio a gradoni con 
una serie di microcelle, 

Nel 1940 viene invitata a ripensare 
all’abitazione giapponese. Presenta una 
serie di allestimenti che interpretano i 
temi quotidiani. Compie una serie di scelte 
connesse alla tradizione dei materiali.
Negli anni 50 si occupa di un’altra 
esposizione e pensa a degli arredi ribassati 
e a delle librerie che decorano le pareti. Le 
sedute sono caratterizzate dalla 
continuità



Avanguardie

Marcel duchamp disegna un orinatoio con l’obiettivo 
di guardare agli oggetti con uno scopo preciso. 
Duchamp è l’esponente principale del dadaismo.

In italia si afferma il futurismo. Nel manifesto si 
accentuano la modernità, la velocità, i grattacieli, il 
dinamismo.

Un oggetto ready-made deve essere guardato estraniandolo dalle 
sedimentazioni, dalle critiche e dalle opinioni in modo da 
percepirlo come un’opera d’arte. 

Der stijl, con esponente mondrian, ha come 
obiettivo quello di creare semplicità. L’universo 
si spiega con leggi matematiche e il mondo si può 
rappresentare con elementi basilari. 

Le avanguardie sono il pretesto con cui 
gropius fonda il bauhaus a weimar. Gropius è 
uno degli architetti più famosi del movimento 
moderno. È colui che introduce le curtain 
wall ed è interessato alla fabbrica. Nel 1914 
prende in mano la scuola di arti applicate, ai 
tempi gestita da van de velde. Nel 1919 gropius 
riprende in mano la dirigenza ma ne 
approfitta per rifondarla con nuovi ideali. 



Bauhaus

Ne fanno parte esponenti come kandisky. È una 
scuola basata su un programma didattico di 
laboratori. È talmente innovativa da essere 
aperta alle donne.

Il bauhaus recepisce le istanze del movimento 
moderno. Alla luce del conflitto mondiale, parte 
una sfida a creare una scuola di creativi. 

Itten era un filosofo che teneva un corso 
propedeutico alla scuola. Aveva preso il 
manifesto di gropius e aveva basato un 
programma su un grafico che descriveva le 
varie componenti.

Si è più vicini alle arts & crafts 
piuttosto che a Le Corbusier Vi sono laboratori tessili, di teoria del 

colore, di lavorazione del vetro e del legno

Nel 1923 vi è la prima esposizione, ma si sta 
sviluppando un clima inadatto allo spirito del 
bauhaus. È costretto a chiudere, ma riapre a 
dessau, dove il clima non è ancora così ostile. Il 
legame con la dimensione industriale diventa 
più stretto e si promette una scuola di 
invenzione e progresso.

Alla base vi è sempre un’architettura 
funzionalista. Viene elaborata l’idea per la 
nuova scuola a forma di elica. Un ponte tiene 
uniti tutti gli edifici. La struttura è in cemento 
armato e lo si percepisce dai pilotis, dalle 
finestre a nastro e dal tetto piano.  Inoltre è 
presente un curtain wall. Era stato anche 
studiato il colore degli interni in modo che 
fosse più chiara la disposizione interna. 

Gropius intraprende un progetto 
editoriale tramite i bauhausbucher. 
Ciascun libro è curato da diversi 
docenti. L’architettura del bauhaus è 
astorica e ageografica.

Mies van der rohe subentra a gropius nel 1930. 
L’esperienza del bauhaus si conclude quando 
avviene una diaspora tra i docenti.



Mies van der rohe

Linguaggio 
raffinato, con 
attenzione e 
interesse per la 
dimensione 
costruttiva

I pilotis prendono una forma cruciforme e 
sono in alluminio o acciaio cromato. Riesce 
ad esprimere una grande eleganza 
attraverso dettagli costruttivi. 

Inizia a progettare idee a Berlino, tra 
cui delle foto collage con grattacieli. Da 
questi edifici si percepisce subito la 
passione per la dimensione strutturale. 

Quando disegna case, le predilige in mattoni. Il 
muro è elemento generatore di spazio. Aderisce 
al modernismo, ma vuole anche applicare quei 
principi a materiali e strutture diverse.

L’esposizione di stoccarda fu il primo grande evento di cui si occuperà 
personalmente. Fu però all’esposizione di barcellona per il padiglione 
tedesco che riuscì ad esprimere a pieno la sua tecnica. I setti murari 
non sono portanti grazie ai pilotis cruciformi. Riveste i pilotis in modo 
che avessero una connotazione estetica. I setti diventano generatori di 
spazio, la vasca d’acqua è perimetrata da muri aperti. Il soggiorno è 
molto luminoso. La cura nella scelta dei materiali è palpabile. L’idea è 
di una pianta libera. Le sedute sono ben pensate

Nella casa tugendhat vengono messi in 
risalto tutti gli elementi di mies. Il 
patio è vetrato ma non è 
completamente trasparente. L’ingresso 
viene protetto con un elemento di 
filtro. La parte su strada ha solo un 
piano ed è molto chiuso, mentre la 
parte del retro presenta tre piani. 

Progetta il seagram building, una sede di 
uffici di una compagnia di alcolici. La 
struttura in acciaio rappresenta l’apice 
della sua ricerca sia dal punto di vista 
strutturale, sia per come è inserito nel suo 
contesto. La struttura esprime 
trasparenza. Rappresenta lusso e 
autorevolezza. L’edificio è posto un passo 
indietro e viene disegnato il filtro tra la 
strada e l’edificio. Il portico è su pilotis, 
conferendo una spiccata verticalità. I 
giochi d’acqua conferiscono leggerezza. Il 
cornicione è molto semplice, delineato da 
un sottile cambiamento della texture. 

Negli stati uniti progetta ancora la 
crown hall della iit per la facoltà di 
architettura ed edifici chiamati lake 
drive shore apartments. 

Tornato a berlino si occupa della 
neue nationalgallerie, creando un 
enorme piastra metallica 
appoggiata in maniera sottile su 
dei pilastri che sottendono un 
corpo trasparente. È 
imprecettibile che il vetro non 
poggi a terra. 

Barr e philip johnson ebbero l’idea di 
creare il moma, dove vengono 
conservati archivi e documenti di arte 
del mondo moderno. Avevano 
incontrato gropius e tornati in 
america, raccontano il bauhaus. Il 
moma dedicherà a mies una mostra. 
Diventerà amico di johnson

V



Johnson e kahn

Casa farnsworth di mies van der 
rohe: progetta la casa nell’illinois. 
Composta da un unico volume era 
inserita tra le solette del pavimento 
e del tetto ed era sopraelevata di 1.5 
metri. All’esterno vi è una serie di 
pilastri. Sembra una scatola 
racchiusa in un involucro di cristallo. 
La piattaforma di ingresso si 
protendeva oltre la base della casa 
come una superficie piana sostenuta 
da sei pilastri. Gli elementi in acciaio 
erano verniciati di bianco 

Johnson costruì la glass house. 
Si ispira agli schizzi di casa 
farnsworth, ma si allontana 
dalla preoccupazione di mies 
per una logica strutturale. 
Nasconde la struttura 
tramite un abile trattamento 
della superficie.

Nel centro di ricerca alla jolla kahn attribuisce un 
significato spirituale al programma funzionale. Suddivide il 
complesso in settori di lavoro, d’incontro e di soggiorno. I 
servizi erano repressi come negli uffici di mies. Prevede un 
intero piano di servizi a tutta altezza sotto ogni 
laboratorio. Crea uno spazio più flessibile. La jolla si 
affaccia su un promontorio. C’è un elemento centrale dove 
scorre l’acqua e c’è un contrasto tra la funzione di un 
edificio della ricerca medica e una connessione con il 
paesaggio che richiama il senso della vita

Kahn pensa che la costruzione sia un atto 
spirituale. L’architettura moderna recupera la 
dimensione spirituale tramite la geometria



Scandinavi

Risentono di una cultura classicista e un’architettura 
neostoricista. Rispetto ad altri contesti si nota quindi 
un’arretratezza. L’architettura non può essere in 
ferro e vetro a causa del freddo. Si sceglie 
un’architettura che ribadisce il senso di massa. Ci si 
avvicina al movimento espressionista. 

In finlandia un gruppo di architetti guidati 
da saarinen si era trovato d’accordo sul 
fatto che indagare l’architettura 
vernacolare rappresentativa delle 
tradizioni locali fosse la base. 

Cercavano di valorizzare le 
risorse del territorio, come 
legno e granito. Ci si avvicina di 
più alla secessione viennese. 

Asplund cerca di declinare alcuni principi modernisti senza 
arrivare a un impoverimento del linguaggio. Accetta 
approcci come forme geometriche e riduzione 
dell’ornamento. Gli viene assegnato l’ampliamento del 
municipio di Goteborg, in cui è chiaro il linguaggio moderno. 
Mantiene la volumetria e la linea del cornicione per avere 
degli elementi di connessione, ma affianca un corpo 
moderno. Le aperture sono geometriche e la struttura è a 
scheletro regolare con pilastri e solaio. 

Progetta la goteborg chair, che ha 
degli elementi moderni in sé. 
Realizza anche edifici residenziali 
popolari tramite un complesso che 
riprende delle istanze moderniste

La cranbrook academy ospitò molti designer, tra cui 
bassett. Aprì l’azienda knoll insieme al marito e 
progettò la seduta tulip insieme al figlio di 
saarinen. Florence bassett si specializzò in tesuti e 
sviluppò un vero e proprio catalogo. Knoll fu per 
molto tempo l’azienda con più vastità di arredi 
rivestiti. 



Aalto

Non presenta un approccio astorico e ageografico e 
si tratta di un modernismo umanizzato. 
Inizialmente è totalmente convinto delle istanze 
moderniste. Lo si nota dal primo edificio ospita la 
redazione del quotidiano della città

Sviluppa una libreria municipale in cui divide i 
corpi di fabbrica in due. Da una parte vi è una 
biblioteca, dall’altra un auditorium. È 
funzionalista ed è realizzata in ferro, vetro e 
cemento armato. Inoltre si notano finestre a 
nastro, volumi geometrici e tetto praticabile. 

L’umanizzazione della sua architettura arriva 
nel sanatorio di paimio. Si tratta sempre di 
un’architettura funzionalista. Vi sono varie 
ale: indigenti, medici, lavoratori. 
L’articolazione dei corpi di fabbrica è 
irregolare. Nella terrazza all’ultimo piano c’è 
il bagno di sole. Viene utilizzato il linoleum 
colorato in modo da pulire facilmente e da 
orientare meglio le zone (in giallo le zone 
distributive). Progetta oggetti senza spigoli, 
armadi rialzati e sedute in cui il diaframma 
non viene schiacciato. 

Viene incaricato di occuparsi del 
padiglione finlandese 
all’esposizione di parigi del 1937. 
La forma della struttura è 
regolare e cela mobilio in legno.

Per l’esposizione di new york del 1939 
realizza un’architettura organica. 
Villa mairea è avvolta attorno a un 
laghetto artificiale. È tipico trovare 
sauna e acqua fredda nelle case 
finlandesi e lui pone l’attenzione 
anche su questi dettagli. Ogni 
ingresso è protetto e immerso nel 
verde. Il camino rappresenta la 
dimensione domestica e si trovano 
delle finestre in aggetto che 
ricordano i bow window. 

Progetta anche un dormitorio studentesco di 
un’università. Crea un paragone interessante all’unité 
d’habitation di Le Corbusier. La baker house ha una 
forma irregolare e curvilinea perché segue il corso 
d’acqua. È immersa nella natura e l’edificio è in mattoni. 
Le stanze sono tutte diverse per garantire che ciascun 
spazio rifletta l’individuo. Nel suo design organico vi è 
una ricerca dell’unione delle parti. Ogni stanza guarda 
in direzioni diverse, ha arredi leggermente diversi e si 
concentra sulla personalità dell’individuo.



Gio ponti

Sviluppa un rapporto tra modernismo e 
tradizione italiana. Vuole valorizzare 
il bello, il gusto, la tradizione e il 
rapporto con la memoria. 

Declina i progetti da piccoli 
prodotti di design a scale di città

Entra a far parte del movimento novecento, il 
quale propone una visione classicista che si avvicina 
alla dimensione metafisica. Il movimento raccoglie 
il bisogno di tornare all’ordine e alla calma. Il 
classicismo riesce a diventare uno strumento per 
questa volontà con colonne e archi a tutto sesto

Il passato classico è la chiave che costituisce 
l’accesso alla modernità. La proposta moderna 
deve passare per il gusto e i valori italiani. 

La casa è il luogo dei sentimenti, 
della famiglia e del tempo

Rifiuta l’idea della macchina da 
abitare e di less is more

Progetta la sua casa in collaborazione con emilio 
lancia. Si può notare quel gusto per il patrimonio 
culturale. La facciata laterale è pulita e utilizza 
geometrie per creare ulteriori elementi. Se si 
guarda la facciata frontale, si nota una forte 
identità. Vi è un coronamento superiore e una 
concavità della facciata che suggerisce accoglienza. 

A parigi instaura una collaborazione con 
bouilhet e costruisce la casa per lui. Ci sono 
aperture che riflettono la luce. È simmetrica 
ed è scandita da un’armonia grazie all’ordine. 
Il tetto non è piano ma accentua comunque 
un’orizzontalità. L’ingresso è monumentale 
ma non risulta pesante. L’ambiente interno è a 
doppia altezza. Le aperture hanno solo un 
accenno di decorazione che esprime una 
risonanza.

Collaborazione con la rinascente 
che gli permette di creare mobili 
che chiama domus nova. Gli 
arredi sono leggeri e slanciati

Fonda la rivista domus, dove si 
racconta in maniera fresca e 
moderna l’abitare. Vengono proposti 
diversi modelli di abitazione

Il progetto per la triennale di monza di ponti 
differisce molto dalla casa elettrica di figini e 
pollini. Progetta la casa di campagna con un tetto 
piano e una geometria che è specchio di semplicità 
e pulizia. Vi sono degli elementi di connessione, 
come i semicerchi e i triangoli sopra le finestre 
che riportano alla villa palladiana.

Seduta superleggera per 
cassina. Vince il concorso 
per progettare gli interni 
dei transatlantici. Gli 
interni richiamano il bello 
e il gusto classico.

Grande coerenza su tutte le scale

Torre pirelli è un grattacielo a forma di 
diamante. Nell’edificio si trova classe e 
raffinatezza. Sul lato non è piatto e riesce a dare 
senso di luce. Il tetto è staccato leggermente e 
allunga la forma. In cima la struttura presenta 
una curtain wall. La struttura non è allineata e 
sono disegnati due elementi sui quali la struttura 
scende. La ricerca è coerente.

Tema del diamante ripreso anche 
nella cattedrale di taranto. Il 
ricordo è del gotico e dell’arco a 
sesto acuto. Il diamante diventa 
il modo in cui ponti esprime la 
tensione verso l’alto.



Razionalismo italiano

Negli anni 30 vengono redatti i 
piani regolatori delle città. C’è 
un bisogno di tornare 
all’ordine e alla calma dopo 
l’irrazionalità della guerra. 
Il riferimento è chiaramente 
classico e si nota dalla ripresa 
di archi, colonne, torri e 
materiali locali. 

Si modernizzano vecchi centri e si 
fondano nuove città grazie alla 
bonifica della zona dell’agropontino.

Persico e pagano abbracciano i 
principi razionalisti di terragni. 
Gestivano la rivista casabella in 
cui cercavano di convincere i 
membri del novecento ad 
abbandonare lo stile littorio di 
piacentini a favore del 
razionalismo di terragni

Piacentini è chiamato da mussolini a creare uno stile 
ufficiale del fascismo, che prende nome di stile littorio, è 
l’architetto che rinnova via roma a torino. Il rifacimento 
di parte del centro storico vuole mostrare una nuova 
torino fascista. È una volontà di mussolini per dimostrare 
il suo potere. Nasce il grattacielo littoria, un edificio 
quadrato e da cui traspare un potere solido di natura 
politica. Tra le due chiese di piazza san carlo viene creata 
piazza cln che permette di ridisegnare un nuovo punto di 
vista che da porta nuova guarda a piazza castello. Vuole 
anche distruggere la torre della chiesa perché era un 
simbolo troppo forte

Il gruppo 7 era un gruppo di architetti di cui 
facevano parte figini, pollini e terragni. 
Confluisce nel miar ed è l’espressione del 
razionalismo. Il loro obiettivo era quello di 
trovare un equilibrio tra classicismo e logica 
strutturale dell’epoca industriale. 

Figini e pollini sono due architetti 
reduci del ciam con Le Corbusier. 
Volevano un’architettura moderna 
internazionale. Sono autori della 
casa di campagna in collaborazione 
con edison. Collaborano con olivetti 
realizzando gli edifici del complesso 
a ivrea. Vi sono uffici, case per 
dipendenti e asilo che ripropongono i 
prototipi del werkbund. 
L’applicazione è lontana da quella 
del fascismo

Terragni produsse l’opera maestra 
del razionalismo italiano: la casa 
del fascio. È un semicubo che fonda 
la geometria razionale. Esprimeva 
sia la logica che il codice che stava 
alla base della facciata. La 
facciata presenta una rottura 
degli angoli che sono arrotondati. 
È l’ufficio dove viene ospitato il 
partito. cerca di porsi in contrasto 
alla cattedrale retrostante

L’avanguardia architettonica milanese 
inizia a reinterpretare le forme classiche 
in contrapposizione al culto della 
macchina del futurismo. L’edificio più 
importante di questo movimento è la ca 
brutta di muzio. È un punto di partenza 
sia per i razionalisti sia per lo stile 
littorio. In questo edificio traspare sia la 
tradizione che la vicinanza alla 
modernità. È definito brutto proprio 
perché l’incoerenza non veniva capita 

Michelucci progetta un’altra delle 
icone del movimento, ovvero la 
stazione di santa maria novella a 
firenze. È un’architettura più 
connessa con la storia.



Ciam, bbpr e team x

Il movimento moderno finisce con il ciam del 1959. Si crea uno scontro 
insanabile quando viene proposto il grattacielo torre velasca dal 
bbpr. Gli inglesi lo definiscono storicista e quindi lo rifiutano. Rogers 
afferma che si deve tenere conto delle preesistenza ambientali. 
Rispetto a un grattacielo come il seagram c’è più massa, si allarga in 
altezza e sembra sproporzionato. Inoltre non ha il tetto piano. C’è 
un tentativo di dialogo tra la torre del castello sforzesco e 
l’edificio. L’architettura non è più astorica e ageografica. 

Il bbpr crea un edificio in piazza 
statuto che reinterpreta il rapporto 
con il passato, con alcune finestre che 
richiamano il bow window. Le finestre 
in basso sembrano a nastro.

Le ultime proposte al ciam da parte di 
architetti italiani arrivano da gardella, 
magistretti e de carlo. Gardella propone una 
mensa per la olivetti in cui recupera il 
rapporto con il territorio. 
Magistretti si presenta con una casa ad 
arenzano in una pineta dove vennero 
progettate molte case vacanze. Gli angoli della 
casa sono smussati e le finestre verticali. C’è 
mediazione tra modernismo e tradizione.

Il primo blocco ciam si concentra più sui problemi 
degli standard minimi di vita e problemi di 
altezza e distanziamento dei blocchi. 
Il secondo blocco di ciam dominato da Le 
Corbusier si occupa di urbanistica. Si scrivono gli 
articoli della carta di atene.

La fine dei ciam e la successione 
del team x trova conferma nel 
congresso del 1959, posteriore 
all’ultimo ciam e ospitato al 
museo di otterloo progettato da 
van de velde. Il team x era 
strettamente associato al 
brutalismo.

Il team x cercò di riprendere i temi del 
modernismo, ma ci furono degli 
argomenti di dibattito come il rapporto 
più umano dell’architettura che posero 
fine al movimento

Con il piano di rinnovo di 
urbino di de carlo il 
team x si allontana 
definitivamente da quel 
modello di ville 
radieuse. De carlo ha 
interesse per il riuso.



Oltre il modernismo in italia

Isola e gabetti possono dirsi parte della corrente 
del neoliberty.  Nella bottega d’erasmo viene 
messo in discussione l’uso dei materiali 
modernisti. Vi è la dimensione verticale, il bow 
window, la ripresa dei mattoni. 

Vengono costruiti nuovi quartieri 
perché non si vogliono toccare quelli 
vecchi. Un esempio è falchera, che 
nella zona vecchia vuole riprendere 
il tipico stile delle cascine piemontesi. 
Non vengono utilizzati moderni 
prefabbricati.

Mollino fu una figura che plasmò il rapporto tra tradizione e 
modernità. A sauze d’oulx si trova un edificio che illustra questo 
rapporto. Prova a portare il modernismo in un contesto difficile 
come quello della montagna. Il basamento ha linee dinamiche ed è 
in cemento armato, mentre il tetto ha le falde enfatizzate.
Ripropone un modello simile a cervinia nella casa del sole 
multipiano. Ha una passione per il corpo femminile e rappresenta il 
dinamismo delle curve negli arredi. Il rifugio pirovano riprende le 
stesse caratteristiche

Aldo rossi spiega che l’architettura non può 
essere sconnessa dalla città perché deve 
seguirne le linee. Pur non essendo di torino, 
costruisce casa aurora. Rispetta la cortina 
cittadina e presenta elementi come portici, 
tetti a falda, cortina regolare e mattoni. 
Rielabora gli elementi della città e li 
propone nell’edificio.

Il lingotto è un complesso che ha sul tetto una 
cupola vetrata pensata come sala conferenze e 
riunioni. La dimensione culturale di questo 
edificio sta nello scrigno in cui è ospitata la 
pinacoteca agnelli. La ex sede della fabbrica e 
della fiat mantiene in questo modo il valore 
grazie al patrimonio della famiglia agnelli



Scarpa

Ha un interesse per l’acqua e 
per la luce come wright

Il disegno per lui è un metodo 
di lavoro e i suoi disegni 
risultano di difficile 
interpretazione. È una 
continua sovrapposizione di 
idee e di spunti. 

Ragiona il modo in cui lo spazio 
viene percorso e percepito. Rompe 
l’idea di percezione dello spazio 
tramite percorsi diagonali e 
mettendosi dal punto di vista di 
chi percepisce l’opera. 

Lo spazio che accoglie le opere 
diventa esso stesso una 
modalità espositiva.

La fondazione querini-stampalia ospita delle 
opere in un percorso a passerella. L’acqua entra 
dal canale e la accoglie progettata e contenuta. 
Nella parte esterna ci sono elementi che 
richiamano l’interesse per il giappone

La gipsoteca canoviana a passagno 
dimostra bene come scarpa lavora con la 
luce. La parte espositiva viene appoggiata 
lasciando un po’ di spazio. Sfrutta la luce 
zenitale. Disegna delle aperture che 
occupano lo spigolo. Vincola la luce in una 
maniera inedita e lo spazio sembra 
natura pura. 

In una casa a udine ripropone 
caratteristiche simili a wright: 
camino, tetto in parte accentuato a 
falda con grandi aggetti, entrata 
protetta e privata, disegno del lotto 
del giardino e lo specchio d’acqua. 

Negli anni 60 arriva alla somma della sua ricerca nella 
tomba per una famiglia molto nota. In una visione tra 
vita e morte evoca la dimensione ultraterrena. È un 
percorso caratterizzato dall’acqua e riesce a 
mostrare il passaggio tra una vita materiale a una vita 
più leggera. Le tombe sono sotto una cupola e sembra 
che si avvicinano come se volessero toccarsi. 

Allestisce il negozio olivetti in piazza 
san marco a venezia interpretato 
come museo. Olivetti segue una 
strategia che lega la macchina da 
scrivere come oggetto desiderabile. 
Le macchine da scrivere sono poste su 
piedistalli come opere d’arte. Lo 
showroom ha una parte espositiva al 
piano terra. La scala ricorda i tasti 
della macchina da scrivere



Archigram, fuller e metabolist

Gli archigram cominciano a progettare 
immagini neofuturiste e sono di chiara 
ispirazione di fuller. Hanno un approccio 
high tech. Ineggiano alla fantascienza e ai 
sottintesi apocalittici di una tecnologia 
della sopravvivenza. Ne sono un chiaro 
esempio le walking cities, ovvero mega 
città che camminano e si muovono in un 
universo post apocalittico. 

Fuller aveva progettato la dymoxian car, un 
primo modello di monovolume

I metabolici giapponesi non erano così 
lontani dagli archigram. Cominciarono a 
proporre mega strutture adatte ad 
accogliere elementi ad incastro visti come 
celle abitative. L’idea era quella di 
conchiglie attaccate all’interno e 
all’esterno. Solo pochi progetti metabolist 
furono portati a termine. Un esempio è la 
nakagine capsule tower. 

Kenzo tange può essere considerato il padre 
dell’architettura metabolica, che si basa su un 
modello di urbanistica che non fosse guidato 
dall’approccio modernista. Si vuole 
trasformare la città attraverso elementi 
vitali. Le proposte sono molto visionarie e 
utopiche, come del resto anche le proposte di 
molte correnti degli anni 60 e 70. 



Superstudio e archizoom

L’architettura radicale esprime una frattura tra 
modernismo e proposta innovativa. Non è solo una 
proposta per fornire nuove funzioni, ma si gerra in 
avanti per pensare a una visione migliorata. 

Iniziano a diffondersi progetti per città 
che non siano torino, venezia o milano. 
Un esempio è firenze. 

Archizoom e superstudio propongono delle 
immagini originali dove ci si immaginano dei 
cataclismi nei centri delle città. Si 
immaginano dei progetti di salvataggi di 
centri storici. Si immaginano una roma 
devastata da fango o spazzatura oppure una 
firenze completamente inondata

Per cassina pesce progetta le sedute 
chiamate up. Sono realizzate con 
degli stampi in plastica.

La lampada ad arco di castiglione 
cambia la visione del design domestico. 
È infatti possibile avere sempre a 
disposizione una luce zenitale in 
forma di lampada da terra.

La seduta superonda è creata 
da archizoom ed è lo specchio di 
una famiglia antitradizionale, 
la si può vedere come letto, 
divano o seduta. Il paesaggio 
domestico è nomade.



Venturi 

Indica in maniera fortissima un’opposizione 
al modernismo e afferma che non ci si può 
far schiacciare dall’approccio puritano del 
modernismo. Non vuole togliere decorazioni, 
tradizioni o tetti a falde

Afferma che less is no 
more e less is bore

Afferma che il kitsch è il perfetto 
ossimoro rispetto all’aspetto puritano

Elogia la piazza d’italia di moore, in cui c’è una 
fontana a forma di stivale e vi sono citazioni al 
passato in maniera esagerata. Si trovano 
colonne, archi, capitelli, portici e lo stivale. 
Vuole tenere insieme tutti gli elementi che il 
modernismo aveva dimenticato

Scrive il libro complessità e 
contraddizioni 
nell’architettura

Afferma che il kitsch di las vegas è 
una maschera per dissimulare la 
brutalità del nostro ambiente. Las 
vegas è vista come un’autentica 
esplosioni di fantasia. 



Architettura decostruttivista

Nasce da una mostra al moma di johnson. È il racconto 
di un’esperienza di ricerca internazionale con 
l’intento di interpretare l’architettura come 
un’esperienza accomunata ad altre. 

Rivisita la geometria euclidea e la 
stravolge. Si scompongono i solidi, le 
linee possono essere spezzate, 
discontinue e curve e non per 
forza parallele o perpendicolari. 

Gehry costruisce una casa nella zona di santa 
monica. È una zona di strade dritte e uguali e 
di case regolari. Rifiuta sia la geometria 
euclidea, sia l’utilizzo di materiali classici e 
nobili. Preferisce materiali junk come reti da 
polli e lamiere industriali curve

Anche zaha hadid è decostruttivista.
Progetta il museo maxi di roma

Esempi di architetture decostruttiviste: 
guggenheim di bilbao o jewish museum a berlino. 
Quest’ultimo si connette profondamente al 
contenuto del museo. Il museo è esso stesso 
l’opera. Fu costruito da liebeskind, che si occupa 
anche del ground zero

Processi di 
deindustrializzazione portano 
a progetti come lingotto, parco 
dora, ogr



Parigi e i grand projects

Il centre pompidou fa dell’innovazione tecnologica 
un elemento di connotazione del linguaggio 
dell’architettura. È un edificio progettato da 
piano e rogers. Viene inserito in un quartiere che 
ha bisogno di modernizzazione. La maglia urbana 
è molto fitta e stretta. Si nota subito che è 
un’architettura high tech grazie all’impianto in 
tubatura e la scala in vista. Enfatizza e valorizza 
i colori all’esterno. Non riprende la tradizione e 
segue l’approccio astorico e ageogragico

Negli anni 80 viene inaugurata la 
stagione dei grand projects a 
causa del programma politico di 
mitterrand

Si vuole migliorare l’offerta 
parigina in una chiave nazionale e 
contemporanea. Si vuole far 
diventare parigi famosa per 
l’offerta culturale e ci si vuole 
porre l’obiettivo di un volto nuovo 
come città moderna e non storica. 

La costruzione della cupola del museo del 
louvre non fece mancare critiche. Ming 
pei progetta la piramide in vetro che crea 
un elemento di distacco. Al centro del 
louvre si percepisce un disegno del louvre 
che un legame con i giardini

Viene costruito il grand arch che 
viene concepito come ingresso della 
città. C’è una forte dimensione 
assiale e diventa un monumento che 
rappresenta l’architettura nella 
dimensione urbana

Perrault inserisce la nuova 
biblioteca nazionale in un 
quartiere vecchio e da rigenerare. 
Il suo obiettivo era di forzare la 
modernizzazione. È chiuso tra 4 
elementi che sono torri che 
ricordano libri aperti. Vi sono 4 
piani di uffici, spazio pubblico, 
uffici di ricerca, giardini, piazza e 
scaffalature

C’è un’apertura e 
un’internazionalizzazione come si 
nota dall’institut du mond arab. La 
parte sul retro segue il fiume e ha 
una morfologia che segue il lotto. Ha 
vari gradi di illuminazione grazie ai 
buchi che reagiscono alla luce 
aprendosi e chiudendosi. Richiama sia 
la macchina fotografica che delle 
immagini che rimandano 
all’architetura araba.



Regionalismo critico

Si identificano quelle scuole regionali di recente formazione la cui aspirazione è di rispecchiare gli 
elementi costruttivi sui quali essi si fondano. Il concetto di cultura locale o nazionale rappresenta 
una proporzione paradossale 

Gardella progetta casa borsalino ad 
alessandria che è una casa per gli 
impiegati. Riprende l’unité d’habitation. 
Crea un rapporto grazie ai mattoni a 
vista. La regolarità della facciata con 
aperture verticali ha degli scuri che 
vengono scoperti come elemento di 
chiusura della facciata che crea pulizia

Botta ha la preoccupazione per la costruzione del 
sito e la convinzione che la perdita della città 
storica si può sostituire con una città ridotta. Le 
case di botta hanno un riferimento ai segni del 
paesaggio, indicatori di limiti e confini. Le case di 
botta sono viste come belvederi-bunker, in cui la 
finestratura si apre su vedute del paesaggio 
nascondendo lo sviluppo suburbano. Progetta la 
chiesa del Santo volto a Torino.richiama una 
fabbrica con delle ciminiere e si connette 
profondamente la tradizione in quanto Torino 
città industriale. Richiama anche il parco dora. Vi 
sono sogni monumentali di identità e di religione

Andò in Giappone è un architetto che preferisce 
vivere in una città piuttosto che a Tokyo.ha una 
serie di precetti che si avvicinano al 
regionalismo critico.avverte una tensione tra il 
processo universale di modernizzazione e il 
carattere della cultura originaria pensa che si 
debbano creare delle zone protettenelle quali 
l’uomo può ripristinare e mantenere in vita le 
tracce dell’intimità passata.utilizzo spesso il 
calcestruzzo in modo da mettere in risalto 
l’omogeneità della sua superficie più che il peso.il 
paradosso della trasparenza derivato dalla 
luce e conforme a carattere 
giapponese.l’aspetto tattile dell’opera 
trascende la percezione dell’ordine geometrico

In poche parole il regionalismo critico 
rifiuta di abbandonare gli aspetti 
emancipa tori e progressisti 
dell’architettura moderna, 
Attribuisce importanza al territorio 
da insediare con la nuova struttura, 
accentua fattori specifici di un sito a 
partire dalla topografia e accentua 
la percezione tattile come quella 
visiva.


